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PREMESSA  
 

Il presente documento si riferisce alla valutazione di impatto acustico originato 

dall’ampliamento dell’allevamento avicolo della Azienda Agricola Petitti Vincenzo, località 

Piana Palazzo, Rotello (CB). 

Tale relazione è finalizzata alla Domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi 

della D.G.R. n° 581 del 30.05.2007 Codice IPPC 6.6, Impianto per allevamento con più di 

40.000 posti di pollame. 

Il signor Petitti Vincenzo, titolare della ditta “Azienda Agricola Petitti Vincenzo” con sede in 

via Piana Palazzo Rotello (CB), ha dato incarico alla sottoscritta ing. Maria Rosa Attini, 

iscritta all’Ordine degli Ingegneri di Foggia n°2684, e nell’elenco Nazionale dei Tecnici 

Competenti in Acustica al n° 6735 ,di eseguire i rilievi fonometrici al fine di valutare le 

emission/immissioni sonore nell’ambiente esterno ai sensi del D.P.C.M. 01/03/91 e 

14/11/97 prodotte dall’attività e di redigere la presente relazione tecnico- illustrativa per la 

presentazione dell’istanza di Autorizzazione Integrata Ambientale . 

Per i rilievi delle emissioni sonore nell’ambiente esterno, è stato necessario effettuare un 

attento studio dei luoghi di lavoro, delle varie sorgenti di rumore, delle attrezzature e 

macchine/impianti utilizzati al fine di valutare le emissioni/immissioni sonore nell’ambiente 

esterno ed in prossimità dei ricettori più vicini. 

In questo modo è stato possibile individuare una mappa delle sorgenti sonore più rilevanti 

e quindi le posizioni più significative per il rilevamento dei livelli di rumore emessi 

nell’ambiente circostante. 
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DESCRIZIONE DEL SITO 

 

L'attività in oggetto è ubicata a circa 5 km in linea d’aria a Est del centro abitato di 

Rotello, in località Piana Palazzo ed in prossimità della Centrale di generazione elettrica 

del “Tona”. Tale area è ubicata nel Comune di Rotello, al confine tra la Regione Puglia e la 

Regione Molise. L’insediamento è localizzato in area collinare, a circa 200 m slm in un 

territorio a prevalenza agricolo, lungo un declivio con esposizione est-ovet, ed occupa una 

superficie recintata e non recintata, di circa  80.000 m2. 

La particella interessata dall’insediamento è censita al foglio di mappa 53 particelle 92 e 

48 Comune di Rotello. 

Le vie di comunicazione principali della zona sono la Strada Provinciale n° 78 che passa 

a Nord dell’area aziendale e porta rispettivamente a Rotello- Serracapriola e la strada 

comunale interna vicinale posta al confine Est dell’insediamento in fase di ultimazione. 

L’area è classificata come Zona “E1- Zona Agricola” secondo il vigente P.d.F. del Comune 

di Rotello. 

Le coordinate Geografiche dell’insediamento al cancello d’ingresso dell’impianto sono le 

seguenti: 

• Latitudine 41° 44’ 26’’ N 

• Longitudine 15° 03’ 50’’ E 

Nelle immediate vicinanze dell’insediamento a circa 500 m in direzione ovest è presente  

la Centrale di generazione elettrica del “Tona”, in direzione est a circa 600 m un altro 

capannone per allevamento di animali ed a sud est un impianto fotovoltaico. 

 

Figura 1 – Aerofotogrammetria del sito con indicazione contesto geografico 
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DESCRIZIONE DEL CICLO DI LAVORAZIONE, ATTREZZATURE E 
IMPIANTI 
 

 

Nel centro di allevamento avicolo si svolge come attività principale, l’ingrasso di polli da 

carne. Il ciclo produttivo (circa 5 cicli anno) consiste nell’accasamento di pulcini 

provenienti da un incubatoio e nell’allevamento finalizzato all’ingrasso degli stessi in 

condizioni climatiche controllate fino ad un peso medio di circa 3 kg (solo polli 

maschi), per poi essere destinati alla trasformazione alimentare. 

In dettaglio sono state individuate le seguenti attività lavorative: 

• Arrivo degli animali e riempimento dei ricoveri; 

• Ciclo di allevamento (ingrasso); 

• Carico degli animali (svuotamento dei ricoveri); 

• Rimozione lettiera a secco e pulizia capannoni (spazzamento e/o lavaggio e/o 

disinfezioni); 

• Gestione acque di lavaggio e spandimento/smaltimento lettiera; 

• Allestimento nuova lettiera. 

 

Nell’insediamento avicolo sono presenti n° 3 capannoni: 

• n ° 1 capannone di tipologia A1 in produzione dall’anno 2013, allevamento A per 

polli da carne tipo “Broillers” ; 

• n° 2 capannoni di tipologia A2 completati in data 27/12/2018, allevamento B per 

polli da carte tipo “campese”. 

 

Tipo A1: Struttura portante in acciaio su fondazioni in c.a. e tamponatura mediante 

pannelli rigidi formati da due lamiere nervate e zincate e preverniciate, con interposto uno 

strato di poliuretano formante un sandwich, tetto a due falde con copertura in pannelli 

sanditch; finestratura lungo prospetti longitudinali con apertura meccanica a scorrimento 

verticale e finestre ad apertura Vasistas sul tetto; pavimentazione in battuto di cemento 

industriale di spessore si mm 80. 

 

Tipo A2: Struttura portante in acciaio su fondazioni in c.a. e tamponatura mediante 

pannelli rigidi formati da due lamiere nervate e zincate e preverniciate, con interposto uno 

strato di poliuretano formante un sandwich, tetto a due falde inclinate con copertura 

mediante pannelli sandwich di spessore si mm 80. 
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VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO  

 

La valutazione di impatto acustico prende in considerazione le attività potenzialmente più 

rumorose valutando se il rumore dovuto all’allevamento avicolo, quale somma delle 

seguenti sorgenti rientra nei limiti di zona 

 

 

SORGENTI DI RUMORE 

 

Di seguito viene indicato il livello di rumorosità massimo prodotto dalle 

attrezzature/impianti e/o macchine dell’allevamento avicolo, oggetto della presente 

relazione tecnica, così come dichiarato dalle specifiche tecniche del costruttore degli 

stessi. 

 

Le sorgenti di rumore che sono presenti nel capannone di tipo A1 sono le seguenti: 

• N° 10 estrattori di aria aelica Marca Munters Modello EM50 da 1,1KW cad 

 

Le sorgenti di rumore che sono presenti nei capannoni di tipo A2 sono le seguenti: 

• N° 4 estrattori di aria aelica Marca Munters Modello EM50 da 0,75 KW cad in 

coda ad ogni capannone  

• N° 10 estrattori Marca Munters Modello EM50 da 0,75 KW cad all’interno di ogni 

capannone di tipo A2  
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Figura 2  – Estrattori d’aria capannone tipo A1. 

 

 

 

Figura 3 – Estrattori d’aria capannone tipo A2. 
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Il livello di pressione sonora di ogni ventilatore, fornito dalla ditta costruttrice e’: 

• Marca Munters Modello EM50 da 0,75 KW , Lp= 65 dB 

• Marca Munters Modello EM50 da 1,1 KW,  Lp= 69 dB 

 

 

Figura 4 – Estratto manuale d’uso e manutenzione estrattori- livello di pressione 
sonora 

 

 

I ventilatori /estrattori sono attivati da un pannello di controllo collegato alle sonde di 

rilevamento della temperatura e dell’umidità e possono essere azionati per gruppi o in 

sequenza, a seconda delle esigenze degli animali e alle condizioni climatiche stagionali.  

 

Secondo quanto dichiarato dal proprietario dell’attività per quanto concerne il capannone 

di tipo A1, la condizione di funzionamento è in aria forzata continua mediante l’utilizzo dei 

ventilatori/estrattori in coda al capannone; nei mesi caldi da aprile ad ottobre sono azionati 

da 5 a 10 estrattori contemporaneamente, mentre nei mesi freddi da novembre ad marzo 

sono azionati da 1 a massimo 4 estrattori contemporaneamente. 
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Invece per quanto concerne i capannoni di tipo A2, la condizione di funzionamento è in 

aria naturale continua, pertanto durante i mesi freddi da novembre ad marzo sono azionati 

da 1 a massimo 4 estrattori in coda al capannone contemporaneamente, mentre nei mesi 

caldi da aprile ad ottobre sono azionati contemporaneamente da 5 a 10 estrattori 

posizionati all’interno di ogni capannone contemporaneamente. 

 

A scopo cautelativo consideriamo, per il calcolo dell’ emissione, che funzionino tutti in 

ventilatori/estrattori contemporaneamente. 

Le attività lavorative vengono espletate durante il periodo di riferimento diurno e notturno, 

in quanto gli impianti sono sempre in funzione e si attivano all’occorrenza. 

 

 

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEI RICETTORI PRESENTI NELL’AREA DI 

STUDIO 

 

Come già suddetto l'attività in oggetto è ubicata a circa 5 km in linea d’aria a Est del 

centro abitato di Rotello, in località Piana Palazzo. 

ed in prossimità  

 

Nelle immediate vicinanze dell’insediamento a circa 500 m in direzione ovest è presente la 

Centrale di cogenerazione elettrica del “Tona”, in direzione est a circa 300 m un parco 

fotovoltaico, in direzione nord est a circa 600 m un altro capannone per allevamento di 

animali, a circa 100 m in direzione nord est un deposito attrezzature agricole, a 150 m in 

direzione nord est abitazioni rurali inabitate ed in stato di abbandono. 

 

I ricettori sensibili più vicini sono stati evidenziati nelle abitazioni più prossime all’area 

oggetto d’intervento e nel raggio di 500 m. 

Si tratta di un azienda agricola con annessa abitazione a circa 450 m in direzione sud 

ovest ed identificata con la sigla R1, ed una comunià di recupero soggetti sensibili in 

direzione nord est a circa 250 m dentificata con la sigla  R2 ( riferimento distanze dal 

cancello di ingresso della ditta). 
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Figura 5 – Aerofotogrammetria del sito con indicazione contesto geografico e 
ricettori sensibili. 

 

 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELL’AREA DI STUDIO 

I principali riferimenti normativi per la definizione dei valori limite vigenti nell’area in esame 

e le valutazioni di merito, possono così riassumersi: 

 

- Legge quadro sull’inquinamento acustico 26 ottobre 1995 n. 447 

Stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e 
dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico; nell’ambito dell’art. 2 sono definiti in 
particolare i concetti di valore limite di immissione (assoluto e differenziale) e di 
emissione con riferimento alle modalità ed ai criteri di misura riportati nel DPCM 1/3/91. 
Tale legge definisce inoltre le specifiche competenze di tutti i soggetti coinvolti nella 
problematica in oggetto (Stato, Regioni, Comuni ed Imprese) per la revisione e nuova 
definizione dell’entità dei valori limite in relazione alla destinazione d’uso delle aree da 
proteggere (zonizzazione acustica del territorio comunale), la predisposizione dei piani 
di risanamento, le metodologie di misura, ecc. La Legge Quadro può essere 
considerata la premessa a tutta una serie di decreti attuativi e leggi regionali che 
costituiranno i nuovi riferimenti tecnici e normativi per tutto ciò che concerne 
l’inquinamento acustico in ambiente esterno ed all’interno dell’ambiente abitativo. 



10 

 

 

- DPCM 14 novembre 1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 

Definisce i valori limite delle sorgenti sonore, aggiornando i limiti di inquinamento 
acustico già fissati per le zone territoriali (criterio assoluto), distinguendo fra valori limite 
assoluti di immissione, e valori limite di emissione, (livelli sonori dovuti al funzionamento 
singolo di ciascuna sorgente sonora), ed individuando i limiti all’interno dell’ambiente 
abitativo (criterio differenziale) 

 Nel seguito si riportano le tabelle riassuntive con i valori limite da utilizzarsi nel caso 
in cui il Comune abbia provveduto alla zonizzazione acustica del territorio ai sensi 
dell’art.6 c.1 lett. (a) Legge 447/95. 

 

 VALORI LIMITE DI EMISSIONE – Leq in dB(A) 

CLASSI DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO TEMPI DI RIFERIMENTO 

DIURNO NOTTURNO  

Aree particolarmente protette Classe   I 45 35 

Aree prevalentemente residenziali Classe   II 50 40 

Aree di tipo misto Classe   III 55 45 

Aree di intensa attività umana Classe   IV 60 50 

Aree prevalentemente industriali Classe   V 65 55 

Aree esclusivamente industriali Classe   VI 65 65 

NOTE: PERIODO DIURNO: dalle 06.00 alle 22.00 

       PERIODO NOTTURNO: dalle 22.00 alle 06.00 

 

 VALORI LIMITE DI IMMISSIONE – Leq in dB(A) 

CLASSI DI DESTINAZIONE D’USO DEL 
TERRITORIO 

TEMPI DI RIFERIMENTO 

DIURNO NOTTURNO  

Aree particolarmente protette Classe   I 50 40 

Aree prevalentemente residenziali Classe   II 55 45 

Aree di tipo misto Classe   III 60 50 

Aree di intensa attività umana Classe   IV 65 55 

Aree prevalentemente industriali Classe   V 70 60 

Aree esclusivamente industriali Classe   VI 70 70 

NOTE: PERIODO DIURNO: dalle 06.00 alle 22.00 

       PERIODO NOTTURNO: dalle 22.00 alle 06.00 

 

 

- DM 16 marzo 1998 - Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico 

Stabilisce le tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento da rumore; 
vengono definite in modo particolare le caratteristiche tecniche che la strumentazione di 
misura deve possedere e soprattutto le norme tecniche e le metodologie per 
l’esecuzione delle misure allo scopo di ottenere i necessari parametri da confrontare 
con i limiti riportati nel DPCM 14/11/97. 
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- D.P.C.M. 01/03/1991: : Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi 
e nell'ambiente esterno 

Il presente decreto stabilisce in attuazione dell'art. 2, comma 14, della legge 8 luglio 
1986, n. 349, limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno. 

 

 
INDIVIDUAZIONE DEI LIMITI ACUSTICI VIGENTI IN AMBIENTE ESTERNO 

 

La legge quadro 447/95 prevede all'art. 6 c.1a che i Comuni provvedano alla 

classificazione del loro territorio in zone acusticamente omogenee.  

Il comune di Rotello (CB) non si e ancora dotato di “Zonizzazione Acustica” del territorio e 

pertanto si applicano in via transitoria i limiti di cui all'art. 6 comma 1 del precedente 

DPCM 01.03.1991, come stabilito all'art. 8 comma 1 del DPCM 14.11.1997, riepilogati 

nella seguente Tabella  

 

 
 

I periodi di riferimento diurno e notturno vengono così definiti in base all’Allegato A 

punto 11 del D.P.C.M. 01.03.1991: 

 

periodo di riferimento diurno: dalle h 06.00 alle h 22.00; 
 

periodo di riferimento notturno: dalle h 22.00 alle h 06.00. 
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STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

 

Per le misurazioni è stato utilizzato un fonometro integratore ed analizzatore di precisione 

prodotto dalla DELTA OHM  modello 2010 matricola 06112940871 corredato di microfono 

a campo libero modello MK221 matricola 32790 costruito dalla DELTA OHM ed il tutto 

tarato in data 17/02/2020 conforme alle richieste del DM 16/03/98 e del DM 31/10/97, 

nonché alle norme IEC 651 e IEC 804 gruppo 1, che permette di eseguire misure di livello 

sonoro nel tempo (con pesatura “A”, “C”, “lineare” e con costanti di tempo “slow”, “fast” 

“impulse, “peak”) ed in frequenza (banco di filtri da 1/3 di ottava ad 1 ottava).P 

er eseguire il controllo della taratura dello strumento, previsto all’inizio ed alla fine delle 

rilevazioni, ci si è avvalsi di un apposito calibratore costruito dalla DELTA OHM modello 

HD9101A tarato in data 17/02/2020, le cui caratteristiche corrispondono alla classe di 

precisione 1 delle Norme IEC 942  riscontrando uno scarto contenuto entro + 0,5 dB. 

 

Per proteggere il microfono dalla polvere e dal vento il fonometro è stato fatto funzionare 

con schermo antivento ed è stato impiegato per rilevare: 

• Livello equivalente (LeqT), secondo la norma EN 60804: 1994/A2; 

• Livello di picco della pressione acustica (LCpk), secondo la norma EN 

60651: 1994/A1; 

• Livelli sonori massimi con costante di tempo “slow” e “impulse”, per la ricerca di 

eventuali componenti impulsive; 

• Analisi in frequenza del rumore ambientale per bande in terzo d’ottava, per la 

ricerca di eventuali componenti tonali. 

 
 
 

METODO DI MISURA 

 
 

I rilievi fonometrici si sono svolti nelle condizioni meteorologiche normali, in assenza di 

precipitazioni e di vento significativo. I medesimi rilievi sono stati effettuati in 

corrispondenza dei punti di seguito descritti. 

All’inizio ed alla fine dei rilievi la catena di misura è stata calibrata con segnale di 

riferimento prodotto dal calibratore (pari a 94 dB(A) a 1000 Hz): la strumentazione su 

elencata è conforme alla classe 1 delle norme EN 60651/94 ed EN 60804/94, e 
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periodicamente vengono effettuate le necessarie tarature presso laboratori autorizzati SIT 

(i certificati di taratura originali sono allegati alla presente relazione). 

I rilievi sono stati effettuati misurando il livello sonoro continuo equivalente Leq(A), 

utilizzando quindi, filtri di ponderazione in curva A. 

E’ stata inserita una cuffia antivento sul microfono del fonometro, posto ad una distanza 

dal suolo di circa 1,50 m e su di un cavalletto lontano da superfici interferenti. 

Il microfono, nelle condizioni su descritte, è stato inoltre posizionato in direzione delle 

eventuali sorgenti di rumore. 

Il tempo di misurazione è stato scelto in maniera tale da ottenere delle misure attendibili, in 

base allo studio effettuato sul tipo di rumore presente nell’ambiente. 

Il valore ottenuto da ogni ciclo di misure è stato arrotondato a 0.5 dB. 
 

 

 

PRESENTAZIONE DEI RISULTATI 

 

 

Data la natura e la dislocazione territoriale dell’azienda in esame, quas i  priva di 

insediamenti abitativi, sono stati effettuati cicli di misure fonometriche ambientali in 

esterno, nelle posizioni indicate nello stralcio planimetrico allegato, (P1, P2, P3, P4, P5, 

P6), perimetralmente all’area dell’attività. 

 

E’ stata considerata la situazione peggiore dal punto di vista dell’inquinamento 

acustico prodotto dall’attività esaminata, in quanto dette misure  sono state 

effettuate durante il normale svolgimento delle attività lavorative e con il 

funzionamento contemporaneo di tutte le attrezzature e macchine (ventilatori/ 

estrattori). 

 

Per avere una situazione acustica d’insieme dell’ambiente, vengono di seguito riportati i 

dati relativi ai punti di misura esaminati il giorno 28/05/202 e racchiusi in  tabella con 

rappresentazione grafica.. 
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Tabella : Livelli sonori di emissione misurati a filo proprietà. 

 
 

LIVELLI RUMORE AMBIENTALE MISURATI  dB(A) 

POSIZIONE PERIODO DIURNO 
dB(A) 

PERIODO NOTTURNO  
dB(A) 

P1 39,5 38,5 

P2 58,5 49,0 

P3 42,0 42,0 

P4 42,0 40,0,, 

P5 57,5 53,0 

P6 45,5 39,5 
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Figura 6 –  Aerofotogrammetria del sito con indicazione dei punti di misura fonometrici 

 



 

MISURA EF
 

Strumento 

Modalità di misura

Inizio misura 

Fine misura 

Tempo di integrazio

Risoluzione temporale 

Analisi dello spettro

 

  

FFETTUATA NELLA POSIZIONE N°1 (P

Periodo Diurno 

DELTA OHM  2010 

ra Analizzatore in 

28/05/2020 

28/05/2020-

one 2880

 buffer 500 m

Analisi dello spettro 

Banda [Hz] 

A 

C 

L 

16 

P1) 

DELTA OHM  2010 matr. 06112940871 

 terzi di ottava 

 - 19.45.08 

- 19.55.11 

00 s 

ms 

Leq [dB(A)] 

39,6 

56,1 

60,0 



17 

 

 

 
 

 

 

L’analisi del rumore, non ha evidenziato la presenza di componenti impulsive e/o 

componenti tonali penalizzabili nel rumore. 

Da quanto detto fino a questo punto, si deduce che il Leq(A) del rumore ambientale 

non necessita di alcuna correzione perciò: 

LA   = 39.5 dB(A) 
 

La differenza fra le calibrazioni effettuate prima e dopo il ciclo di misura, è stata di 

+ 0,0dB, perciò le misure fonometriche sono congrue. 
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MISURA EFFETTUATA NELLA POSIZIONE N°1 (P1) 
 

Periodo Notturno 

Strumento DELTA OHM  2010 matr. 06112940871 

Modalità di misura Analizzatore in terzi di ottava 

Inizio misura 28/05/2020 – 22.04.34 

Fine misura 28/05/2020- 22.16.17 

Tempo di integrazione 28800 s 

Risoluzione temporale buffer 500 ms 

Analisi dello spettro 

Banda [Hz] Leq [dB(A)] 

A 38,4 

C 48,8 

L 53,0 
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L’analisi del rumore, non ha evidenziato la presenza di componenti impulsive e/o 

componenti tonali penalizzabili nel rumore. 

Da quanto detto fino a questo punto, si deduce che il Leq(A) del rumore ambientale 

non necessita di alcuna correzione perciò: 

LA  = 38,5 dB(A) 
 

La differenza fra le calibrazioni effettuate prima e dopo il ciclo di misura, è stata di 

+ 0,0dB, perciò le misure fonometriche sono congrue. 
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MISURA EFFETTUATA NELLA POSIZIONE N°2(P2) 
 

Periodo Diurno 

Strumento DELTA OHM  2010 matr. 06112940871 

Modalità di misura Analizzatore in terzi di ottava 

Inizio misura 28/05/2020 – 20.03.48 

Fine misura 28/05/2020- 20.08.14 

Tempo di integrazione 28800 s 

Risoluzione temporale buffer 500 ms 

Analisi dello spettro 

Banda [Hz] Leq [dB(A)] 

A 52,3 

C 56,1 

L 58,7 
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L’analisi del rumore effettuata utilizzando le costanti di tempo “Impulse” e “Slow”, non ha 

evidenziato la presenza di componenti impulsive penalizzabili nel rumore; mentre, 

l’analisi spettrale per bande di un terzo di ottava, i cui valori sono indicati nella tabella di 

cui sopra, ha evidenziato una componente tonale alla frequenza di 80 Hz, dovuta alla 

presenza di cani, non di proprietà della committenza, che con il loro abbaiare 

incessante hanno condizionato dette misure, ciononostante, pur considerando il livello di 

rumore in dette condizioni ed applicando le penalizzazioni dovute a CT a bassa frequenza, 

i valori, come di seguito evidenziato, si attestano nei limiti di legge. 

Da quanto detto fino a questo punto, si deduce che il Leq(A) del rumore ambientale 

necessita di una correzione pari ad un incremento di 6 dB(A), pertanto: 

LA = 52.5 dB(A) → LAC = 58.5 dB(A) 

La differenza fra le calibrazioni effettuate prima e dopo il ciclo di misura, è stata di + 

0,0dB, perciò le misure fonometriche sono congrue. 
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L’analisi del rumore effettuata utilizzando le costanti di tempo “Impulse” e “Slow”, non ha 

evidenziato la presenza di componenti impulsive penalizzabili nel rumore; 

analogamente, l’analisi spettrale per bande di un terzo di ottava, i cui valori sono 

indicati nella tabella di cui sopra, non ha evidenziato componenti tonali penalizzabili nel 

rumore. 

Da quanto detto fino a questo punto, si deduce che il Leq(A) del rumore ambientale 

non necessita di alcuna correzione perciò: 

LA   = 49.0 dB(A) 
 

La differenza fra le calibrazioni effettuate prima e dopo il ciclo di misura, è stata di + 

0,0dB, perciò le misure fonometriche sono congrue. 
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MISURA EFFETTUATA NELLA POSIZIONE N°3 (P3) 
 

Periodo Diurno 

Strumento DELTA OHM  2010 matr. 06112940871 

Modalità di misura Analizzatore in terzi di ottava 

Inizio misura 28/05/2020 – 21.02.42 

Fine misura 28/05/2020- 21.12.54 

Tempo di integrazione 28800 s 

Risoluzione temporale buffer 500 ms 

Analisi dello spettro 

Banda [Hz] Leq [dB(A)] 

A 42,1 

C 57,1 

L 62,0 
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L’analisi del rumore effettuata utilizzando le costanti di tempo “Impulse” e “Slow”, non 

ha evidenziato la presenza di componenti impulsive penalizzabili nel rumore; 

analogamente, l’analisi spettrale per bande di un terzo di ottava, i cui valori sono indicati 

nella tabella di cui sopra, non ha evidenziato componenti tonali penalizzabili nel rumore. 

Da quanto detto fino a questo punto, si deduce che il Leq(A) del rumore ambientale non 

necessita di correzione, pertanto: 

LA = 42.0 dB(A) 
 
La differenza fra le calibrazioni effettuate prima e dopo il ciclo di misura, è stata di + 0,0dB, 

perciò le misure fonometriche sono congrue 
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MISURA EFFETTUATA NELLA POSIZIONE N°3 (P3) 
 

Periodo Notturno 

Strumento DELTA OHM  2010 matr. 06112940871 

Modalità di misura Analizzatore in terzi di ottava 

Inizio misura 28/05/2020 – 22.22.20 

Fine misura 28/05/2020- 22.32.23 

Tempo di integrazione 28800 s 

Risoluzione temporale buffer 500 ms 

Analisi dello spettro 

Banda [Hz] Leq [dB(A)] 

A 39,1 

C 59,6 

L 62,4 
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L’analisi del rumore effettuata utilizzando le costanti di tempo “Impulse” e “Slow”, non ha 

evidenziato la presenza di componenti impulsive penalizzabili nel rumore; mentre, 

l’analisi spettrale per bande di un terzo di ottava ha evidenziato una componente tonale 

alla frequenza di 40 Hz. 

Da quanto detto fino a questo punto, si deduce che il Leq(A) del rumore 

ambientale necessita di una correzione pari ad un incremento di 3 dB(A), pertanto: 

LA = 39.0 dB(A) → LAC = 42.0 dB(A) 
 

La differenza fra le calibrazioni effettuate prima e dopo il ciclo di misura, è stata di + 

0,0dB, perciò le misure fonometriche sono congrue. 
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MISURA EFFETTUATA NELLA POSIZIONE N°4 (P4) 
 

Periodo Diurno 

Strumento DELTA OHM  2010 matr. 06112940871 

Modalità di misura Analizzatore in terzi di ottava 

Inizio misura 28/05/2020 – 20.30.32 

Fine misura 28/05/2020- 20.35.36 

Tempo di integrazione 28800 s 

Risoluzione temporale buffer 500 ms 

Analisi dello spettro 

Banda [Hz] Leq [dB(A)] 

A 42,4 

C 58,4 

L 63,1 
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L’analisi del rumore effettuata utilizzando le costanti di tempo “Impulse” e “Slow”, non 

ha evidenziato la presenza di componenti impulsive penalizzabili nel rumore; 

analogamente, l’analisi spettrale per bande di un terzo di ottava, i cui 

valori sono indicati nella tabella di cui sopra, non ha evidenziato componenti tonali 

penalizzabili nel rumore. 

Da quanto detto fino a questo punto, si deduce che il Leq(A) del rumore ambientale non 

necessita di alcuna correzione perciò: 

LA = 42.0 dB(A) 

La differenza fra le calibrazioni effettuate prima e dopo il ciclo di misura, è stata di + 

0,0dB, perciò le misure fonometriche sono congrue. 
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MISURA EFFETTUATA NELLA POSIZIONE N°4 (P4) 
 

Periodo Notturno 

Strumento DELTA OHM  2010 matr. 06112940871 

Modalità di misura Analizzatore in terzi di ottava 

Inizio misura 28/05/2020 23.46.28 

Fine misura 28/05/2020- 23.57.06 

Tempo di integrazione 28800 s 

Risoluzione temporale buffer 500 ms 

Analisi dello spettro 

Banda [Hz] Leq [dB(A)] 

A 40,0 

C 51,6 

L 58,4 
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L’analisi del rumore effettuata utilizzando le costanti di tempo “Impulse” e “Slow”, non 

ha evidenziato la presenza di componenti impulsive penalizzabili nel rumore; 

analogamente, l’analisi spettrale per bande di un terzo di ottava, i cui 

valori sono indicati nella tabella di cui sopra, non ha evidenziato componenti tonali 

penalizzabili nel rumore. 

Da quanto detto fino a questo punto, si deduce che il Leq(A) del rumore ambientale non 

necessita di alcuna correzione perciò: 

LA   = 40.0 dB(A) 

La differenza fra le calibrazioni effettuate prima e dopo il ciclo di misura, è stata di + 

0,0dB, perciò le misure fonometriche sono congrue. 
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MISURA EFFETTUATA NELLA POSIZIONE N°5 (P5) 
 

Periodo Diurno 

Strumento DELTA OHM  2010 matr. 06112940871 

Modalità di misura Analizzatore in terzi di ottava 

Inizio misura 28/05/2020 19.10.32 

Fine misura 28/05/2020- 19.20.58 

Tempo di integrazione 28800 s 

Risoluzione temporale buffer 500 ms 

Analisi dello spettro 

Banda [Hz] Leq [dB(A)] 

A 54,5 

C 68,5 

L 70,7 
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L’analisi del rumore effettuata utilizzando le costanti di tempo “Impulse” e “Slow”, non ha 

evidenziato la presenza di componenti impulsive penalizzabili nel rumore; mentre, 

l’analisi spettrale per bande di un terzo di ottava ha evidenziato una componente tonale 

alla frequenza di 40 Hz. 

A quanto detto fino a questo punto, si deduce che il Leq(A) del rumore ambientale 

necessita di una correzione pari ad un incremento di 3 dB(A), pertanto: 

LA = 54.5 dB(A) → LAC = 57.5 dB(A) 
 

La differenza fra le calibrazioni effettuate prima e dopo il ciclo di misura, è stata di + 

0,0dB, perciò le misure fonometriche sono congrue. 
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MISURA EFFETTUATA NELLA POSIZIONE N°5 (P5) 
 

Periodo Notturno 

Strumento DELTA OHM  2010 matr. 06112940871 

Modalità di misura Analizzatore in terzi di ottava 

Inizio misura 28/05/2020 22.51.58 

Fine misura 28/05/2020- 22.57.06 

Tempo di integrazione 28800 s 

Risoluzione temporale buffer 500 ms 

Analisi dello spettro 

Banda [Hz] Leq [dB(A)] 

A 53,2 

C 67,7 

L 69,0 
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L’analisi del rumore effettuata utilizzando le costanti di tempo “Impulse” e “Slow”, non 

ha evidenziato la presenza di componenti impulsive penalizzabili nel rumore; 

analogamente, l’analisi spettrale per bande di un terzo di ottava, non ha evidenziato 

componenti tonali penalizzabili nel rumore. 

Da quanto detto fino a questo punto, si deduce che il Leq(A) del rumore ambientale 

non necessita di alcuna correzione perciò: 

LA  = 53.0 dB(A) 
 

La differenza fra le calibrazioni effettuate prima e dopo il ciclo di misura, è stata 

di + 0,0dB, perciò le misure fonometriche sono congrue. 
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MISURA EFFETTUATA NELLA POSIZIONE N°6 (P6) 
 

Periodo Diurno 

Strumento DELTA OHM  2010 matr. 06112940871 

Modalità di misura Analizzatore in terzi di ottava 

Inizio misura 28/05/2020 21.27.30 

Fine misura 28/05/2020- 21.31.14 

Tempo di integrazione 28800 s 

Risoluzione temporale buffer 500 ms 

Analisi dello spettro 

Banda [Hz] Leq [dB(A)] 

A 45,3 

C 52,3 

L 56,0 
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LA= 45.5 dB(A) 

razioni effettuate prima e dopo il ciclo di
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37 

 

impulsive e/o 

 rumore ambientale 

di misura, è stata di 
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MISURA EFFETTUATA NELLA POSIZIONE N°6 (P6) 
 

Periodo Notturno 

Strumento DELTA OHM  2010 matr. 06112940871 

Modalità di misura Analizzatore in terzi di ottava 

Inizio misura 28/05/2020 22.56.50 

Fine misura 28/05/2020- 23.06.52 

Tempo di integrazione 28800 s 

Risoluzione temporale buffer 500 ms 

Analisi dello spettro 

Banda [Hz] Leq [dB(A)] 

A 39,3 

C 55,0 

L 61,6 

 

 

  



 

 

L’analisi del rumore, non ha e

componenti tonali penalizzabili

Da quanto detto fino a qu

non necessita di alcuna correz

 

La differenza fra le calibra

+ 0,0dB, perciò le misure fonom

  

 

 

evidenziato la presenza di componenti imp

bili nel rumore. 

uesto punto, si deduce che il Leq(A) del 

ezione perciò: 

LA= 39,5   dB(A) 

razioni effettuate prima e dopo il ciclo di

onometriche sono congrue. 
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LIMITI DI RIFERIMENTO 

 

I periodi di riferimento diurno e notturno vengono così definiti in base all’Allegato A 

punto 11 del D.P.C.M. 01.03.1991: 

 

periodo di riferimento diurno: dalle h 06.00 alle h 22.00; 
 

periodo di riferimento notturno: dalle h 22.00 alle h 06.00. 
 

 

La zona urbanistica in esame, dato che il comune di Rotello (CB) non ha ancora 

effettuato il piano di zonizzazione acustica, ai sensi dell’art.6 comma 1, lettera a, della 

L. 447/95, può essere classificata come Tutto il Territorio Nazionale, pertanto i limiti 

sono: 

 

 Per il tempo di riferimento diurno  70 dB(A); 
 

 Per il tempo di riferimento notturno 60 dB(A); 
 

art. 8 del D.P.C.M. 14 novembre 1997 e, come riportato in tabella all’art.6 del D.P.C.M. 

01-03- 91 e rispettivamente al comma 2 dello stesso. 

 
 

Tabella : Confronto limiti di emissione a filo proprietà. 

 
 

LIVELLI RUMORE AMBIENTALE MISURATI  dB(A) 
VALORI LIMITE DI EMISSIONE 

POSIZIONE 
PERIODO 
DIURNO 

dB(A) 

LIMITE DI 
EMISSIONE 

dB(A) 
DIURNO 

PERIODO 
NOTTURNO dB(A) 

LIMITE DI 
EMISSIONE dB(A) 

NOTTURNO 

P1 39,5 70 38,5 60 

P2 58,5 70 49,0 60 

P3 42,0 70 42,0 60 

P4 42,0 70 40,0,, 60 

P5 57,5 70 53,0 60 

P6 45,5 70 39,5 60 

 
 
 

Per quanto su esposto si può affermare che tutte le attività derivanti dall’allevamento 

avicolo in questione producono livelli di rumorosità di emissione a filo proprietà e di 

immissione presso i ricettori tali da non superare ampiamente i limiti normativi di 

riferimento. 
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CONCLUSIONI 
 

Dall’analisi dei rilievi fonometrici effettuati si è potuto evincere che il limite massimo di 

rumorosità, si attesta ben al di sotto dei limiti di accettabilità e nel pieno rispetto dei 

limiti di riferimento, dettati dall’art.6, comma 1, del D.P.C.M. 01-03-91 del D.P.C.M. 

14 novembre 1997 atti a salvaguardare la qualità ambientale e l’esposizione umana al 

rumore. 

 
 
Orta Nova  lì, 30/05/2020  

Il Tecnico 
 Ing. Maria Rosa Attini  
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N. 20 Registro interno Ambiente         PC 

 
 

PROVINCIA DI FOGGIA 

DETERMINA DEL RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO AMBIENTE 

 

 

 

N. 447/6.15/ Reg. Deter.                                                                                      Foggia, 04/02/2009 

 

OGGETTO: Iscrizione nell’albo regionale dei tecnici competenti in acustica ambientale nella 

Provincia di Foggia L. 447/95 e successive modifiche e integrazioni. 

 

IL  RESPONSABILE  DEL  SERVIZIO 

 

Premesso che:  

la legge quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26/10/1995 istituisce all’art. 2, comma 7, 

la figura del “tecnico competente” in acustica e stabilisce che l’attività definita al comma 6 dello 

stesso articolo, “può essere svolta previa presentazione di apposita domanda all’Assessorato 

regionale competente in materia ambientale corredata da documentazione comprovante l’aver 

svolto attività, in modo non occasionale, nel campo dell’acustica ambientale da almeno quattro anni 

per i diplomati e da almeno due anni per i laureati o per i titolari di diploma universitario”; 

il comma 6 del citato art. 2 definisce tecnico competente “la figura professionale idonea ad 

effettuare le misurazioni, verificare l’ottemperanza ai valori definiti dalle vigenti norme, redigere le 

relative attività di controllo. Il tecnico competente deve essere in possesso del diploma di scuola 

media superiore ad indirizzo tecnico o del diploma universitario ad indirizzo scientifico ovvero del 

diploma di laurea ad indirizzo scientifico”. I successivi commi 8 e 9 dispongono, che le “attività di 

cui al comma 6 possono essere svolte altresì da coloro che, in possesso del diploma di scuola media 

superiore, siano in servizio presso le strutture pubbliche territoriali e vi svolgano la propria attività 

nel campo dell’acustica ambientale, alla data di entrata in vigore della presente legge e successive 

modifiche ed integrazioni. I soggetti che effettuano i controlli devono essere diversi da quelli che 

svolgono le attività sulle quali deve essere effettuato il controllo”. 

con il D.P.C.M. 31 marzo 1998 è stato approvato l’atto di indirizzo e coordinamento recante 

criteri generali per l’esercizio dell’attività del tecnico competente in acustica, ai sensi dell’articolo 

3, comma 1, lettera b), e dell’articolo 2, commi 6,7 e 8 della n. 447 del 26/01/1995 che definisce le 

modalità di presentazione delle domande e di esame delle stesse; 

la legge regionale 12 febbraio 2002, n. 3 ha dettato le norme di indirizzo per il contenimento e la 

riduzione dell’inquinamento acustico che all’art. 4, lettera f) attribuisce alla Regione la tenuta e 

l’aggiornamento su base semestrale dell’albo dei tecnici competenti alle misurazioni fonometriche 

di cui all’art. 2 della legge 447/95; 

la legge regionale 14 giugno 2007, n. 17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione 

al decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale”, all’art. 5 stabilisce che la 

tenuta e gestione dell’elenco dei tecnici competenti in acustica ambientale di cui alla L. 447/95, già 

attribuita alla Regione ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 12 febbraio 2002, n. 3 (Norme di 

indirizzo per il coordinamento e la riduzione dell’inquinamento acustico), a decorrere dal 1 luglio 

2007 è attribuita alla competenza delle Province; 

 



la stessa L.R. n. 17/2007 stabilisce che per l’iscrizione all’elenco dei tecnici competenti in 

acustica ambientale, allo svolgimento di prestazioni relative ad attività in materia di acustica 

ambientale previsto dall’art. 2 della L. 447/95 è equiparata la frequenza e il superamento con 

profitto di corsi di perfezionamento per laureati ovvero di corsi di formazione post-diploma tecnico-

scientifico, nei cui programmi siano previste attività teoriche e pratiche in tutti i campi dell’acustica, 

organizzati dagli ordini professionali ovvero da enti di formazione legalmente riconosciuti; 

l’ufficio ha esaminato le domande presentate e ha verificato il possesso dei requisiti prescritti 

per i seguenti tecnici: 

 

Cognome Nome Data di 

nascita 

Luogo di 

nascita 

Pr

ov  

Residenza Indirizzo Pr

ov 
Attini Maria Rosa 21/05/1981 Foggia FG Orta Nova Via Edison, 31 FG 

Leone Giuseppe 28/10/1973 S. Marco in 

Lamis 

FG San Marco in 

Lamis 

Via Mons. P. 

Mancini, 19 

FG 

La Torre Matteo 28/03/1976 Manfredonia FG Manfredonia Via Delle Antiche 

Mura, 24 

FG 

  

Considerato che il presente atto non comporta impegno di spesa. 

Vista la documentazione acquisita agli atti di questo Ufficio; 

Visto l’art. 163, comma 3 del D.Lgs. 267/2000 che consente l’esercizio provvisorio del bilancio 

2009; 

Visto il Decreto Presidenziale n° 2 del 02/01/06, con il quale è stato conferito al dott. Giovanni 

D’Attoli la Direzione del Settore: Sviluppo sostenibile e Pianificazione ambientale – Tutela del 

Territorio – Caccia e Pesca; 

Vista la deliberazione di Giunta Provinciale n. 312 del 03/07/2008 con la quale sono stati 

individuati i responsabili dei Servizi Provinciali, con attribuzione agli stessi del potere di assumere 

atti di gestione per l’esercizio finanziario 2008; 

Vista la deliberazione di G.P. n. 313 del 03/07/2008 con la quale è stato approvato il Piano 

Esecutivo di gestione per l’esercizio finanziario 2008; 

Visto il Regolamento di contabilità; 

Visto lo Statuto dell’Ente; 

D E T E R M I N A 

 

- l’iscrizione all’albo regionale dei tecnici competenti in acustica ambientale nella Provincia di 

Foggia dei tecnici sottoelencati, ai sensi della legge 26 ottobre 1995, n. 447 e successive 

modifiche e integrazioni, secondo il numero progressivo di seguito riportato: 

 

N Cognome Nome Data di 

nascita 

Luogo di 

nascita 

Pr

ov  

Residenza Indirizzo Pr

ov 
12 Attini Maria Rosa 21/05/1981 Foggia FG Orta Nova Via Edison, 31 FG 

13 Leone Giuseppe 28/10/1973 S. Marco in 

Lamis 

FG San Marco in 

Lamis 

Via Mons. P. 

Mancini, 19 

FG 

14 La Torre Matteo 28/03/1976 Manfredonia FG Manfredonia Via Delle Antiche 

Mura, 24 

FG 

 

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P., all’Albo Pretorio e all’Albo on-line della 

Provincia di Foggia e di trasmetterlo all’Assessorato Ambiente, Settore Ecologia della Regione 

Puglia. 

                             IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

                                        Dott. Giovanni D’ATTOLI 
 


